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Proseguono gli scioperi dei metallurgici 

La lotta si fa più incisiva : 
allargata la frattura 
nel fronte padronale 

Confindustria 

e contrattazione 

Crepe nel muro 
oltranzista 

Pubblicando il « Libro 
bianco » messo in circola. 
zione in t/iicsli (fiorili, la 
Canfiiidnstriu ha reso un 
caltiro servizio a se stes
sa. L'intenzione era di di
mostrare che lo st(do ina;/, 
(fiore ilei padronato ha 
adito con perfetta coeren
za. nel nei/are il nuovo 
ordinamento contrattuale 
chiesto dai sindacati, per 
il (faide scioperanti tlti t 

(piatirò mesi i melalliir-

Intenzione mancata in 
pieno. Il « Libri* bianco » 
comprova che la Confin-
iliistriu ha già tlovuto uc
cellare il terreno di di
scussione fioslo tintiti lol
la in corso. 

« La contrattazione in-
tetiratina aziendale ed il 
rinnovo del contralto dei 
metalmeccanici », è il ti
tolo del documento che 
raccofilie il curlctftfin in
tercorso f r a sindaca
li, Confindustria, ministri 
del Lavoro, e altre prese 
di posizione delle parti in 
causa. lìipercorrcndo allo 
indietro le loppe di quesiti 
lunuu marcia compilila 

| titilla rìvendicuzione, positi 
due anni fa dal .ì. Con
gresso tlcltu CGIL, si noia 
un impercettibile slitta
mento nelle posizioni con
findustriali. 

Si fiosso tini recisa mio» 
opposto alla conlrtitlazio-
ne inlearttlivu aziendale 
subilo dopo la lotta defili 

| e l e t t r o m e c c a n i c i milanesi. 
\ad una netfiizione meno to
ltale, che accetta modifi
che nazionali , udaltamcu-

jli aziendali ed accoril i in-
Idividtial i sul contralto col

lcttino. Poi la (USL dà id
ìlli Confindustria lo span
to per disputare sulì'even-

\ Inalila ili clausole di ria
p e r t u r a e di r imando nel-

ìl'ambito del controllo na
zionale. Poi ci sono le mi
sere proposte formulale 

{quest'anno, all'inizio della . 
\ vertenza dei metallurffici: 
Ila possibilità ili r i n v i a r e 
taluni istituii slrollanieii-

| lc relribulivi a Imitative 
in attilliti scltnriali più ri-

I s t rc l l i , rispetto al contral
to. 

In tutjlio. vi è t'offcrla 
\di una 'marffinidissima ed 
\illusoria possibilità di in- . 

lervenlo sindacale su al
enile voci aziendali. Infi
ne, la settimana scorsa, la 
Confintlustria fi r o p o n e 
qualcosa ili meno evane
scente, ma fair tempre 
inaccettabile: un tirili mi-
meiito contrattuale che 
lire veda uii'urlictduzione 
nazionide-seUiaiale-azi e li
liale, rifilila e pretletermi-
ntilu. La proposta è per
tanto resinala unitaria
mente e la lolla prosetjue. 

Xon voifliaino certo di
mostrare che la Confinila. 
stria ha accettati) /' prin-
ci/ii ili un sistema con-
tralliialc clic dia al sin
dacalo il tlirillo d'interve
nire a tulli i livelli. Vo-
tllianii) soltanto far vede
re come lo stalo matmio-
re del padronato abbia 
dovalo accettare il nuo
vo terreno di scontro im-
finslofili dai melalliirtiici. 
Siamo linearti lontani da
tili obiettivi, ma nel mu
ro iHuIronalc si sono aller
te crepe, anche perchè. 
una parie del capitalismo 
italiano (liti, FIAT. Oli
velli e. olire 170 aziende) 
acciailievu istanze moder
ne che solltmln nn'ortfu-
nizztiziane conservatrice 
come la Confindustria pò. 
leva respingere. (Cosa che 
provocò persino una fa
mosa ip icrel le col prece
dente ministro del Lava
rti. Salto, riportala nel 
« Libro bianco »). 

Le crepe nell'oltranzi
smo sono un incilamenlo 
per i melullnrifici ad otte
nere l'ingresso del sinda
cato nella fabbrica, cioè 
l'effettivo potere di con
trattazione aziendale. Il 
segretario generale della 
CtìlL ha ricordalo ulta <7a-
mera che è assurdo chia
mare il sindacato al lavo. 
lo della profpuininuzionc, 
e. neijuriiU il diritto di con. 
trattare sul Inof/o di lavo
ro. Come è assurdo pensa
re ehe basti un buon con
trailo, a difendere l'ope
raio nella fabbrica, su 
atini aspetto del rapporto 
di lavoro. Per questo, bi-
sofpia che le crepe nel 
muro confindustriale si 
estendano fino a farlo 
erollare. 

a. ac. 

Il numero degli accordi ha raggiunto quota 170 

Convegno a Palazzo Marignoli 

Le aspirazioni 
delle contadine 

La relazione dell'avv. De Feo sulla parità 

Si e tenuto ieri a Roma. .1 
palazzo Marignoli . il c o m e -
Ino sul tema < La funzione 
Iella donna nella famiglia 
i i l t ivatrice e nel la produzio-
|e agricola pei una trasfoi-
lazione moderna del le cani-

lagne > p iomosso dall'AI-
l a n z a dei contadini e dalla 
[s focia / ione e o o p e la t ive 
•ricolc. 
Il convegno, che aveva ca

ntere di studio, sj e servi
li sia nella t e la / ione che 11 e-
Ili interventi de l le ossei va
l imi che le due oreanizza-
Joni hanno potuti» t icavaiv 
gret tamente dai fé» menti in 
tto del mondo contadino pei 

|na trasformazione del le 
unpngne su basi di efficicn-

produttiva e ili un più 
.-obito assetto sociale. ob-

pctt ivo della p ioe iamniaz io-
agricola 

In questo quail 10, ma esa-

Sospesa la lotta 
negli ospedali 

Lo seiojc io deni K.-iwd.ili 
[vili è stato so^pc-o :i, tecnito 
Ila ronvr.c,izor.f ri*-: *-ndarati 

la pirtr del •jo'.err.-, I.* neon 
\o ai r.f Inoro :! '>' •or'i-nte 

Lo -doperò d. '•'<< ort- er;, 
liziato .er. con t -trem.i eom-

lattezza. Dive: ;.• :>mm.n..s'r.t-
|III;I ospedaliere hanno avan
zato proposte di concessione 
| i acconti, in cambio di una 

tregua locale . che 1 lavora-
|&n hanno respinto per non 

idebolire lo schieramento di 
>tta 

Gli obiettivi rimangono quel. 
li economicci-nomiativi pei 1 
liliali la catcj»oiia aegli O.SJKJ-
talien ha pa/.i ntato tanti me
li, e Quelli della riforma os,>e. 
|alier& «ollec t e,., ,inch>- du 

tedici, dagli aiuti e dagli as-
lifllolti (queste due categorie 
InirJeranno oggi ti loro secon. 
do Wiopero di tre giorni). 

minato in modo ampio dalla 
Conferenza nazionale della 
agricoltuin. la piena parte
cipazione della donna alla 
impresa contadina non solo 
in base a sempl ice rapporto 
di lavoro, ina anche qua!'.' 
compartecipe a tutti gli ef
fetti dell ' impresa stessa, si 
è rilevata in modo tangibile. 
come una del le componenti 
determinanti per frenare la 
crisi dell'agricoltura 

Il relatore, a w . De Feo. 
ha messo in evidenza come 
il tema trattato si inserisci 
in quel lo ben più ampio del
la sot tovaluta/ ione del tavo
lo femmini le in gene ia le . ma 
con caratteristiche differenti 
per la donna contadina, la 
quale, con la piena va luta
zione giuridica, economica e 
sociale ilei sin» lavoio valo
rizza l'unita produttiva dell,» 
famiglia coltivatrici» della 
Morsoti.ilita di ciascun mem
bro 

Su q u o t a base si stabili 
-tee un rapporto diretto ed 
organico tra i nuovi orien
tamenti sociali o lo svi luppo 
tecnico - economico fondato 
sulla moprie tà contadina. 

A proposito del supera
mento della mezzadria «> del
l'affitto e si i t o fatto rileva
re che oggi non si desidera 
so lamente la proprietà, ma 
soprattutto nuovi rapporti 
nella famiglia visti nel pro
cesso evo lut ivo in atto 

In tale processo le forme 
associative e cooperative. 
nel le quali la donna abbia 
un posto « non di coadiuvan
te familiare » ma di membro 
effettivo per il valore quan
titativo e qualitativo del suo 
1 apporto, costitiu.-cooo ele
menti di p n m o piano per ga
rantire l ' intervento di tutte 
le forze contadine al pioces-
so produttivo. 

Secondo le decisioni uni
tarie, la lotta contrattuale 
dei metallurgici ha dato luo
go ieri .'i scioperi provincia
li che rientrano nel « p iano» 
di battaglia a tempo inde
terminato in atto da sei set
timane Hanno scioperato i 
metallurgici delle seguenti 
province: Alessandria ( m e 
dia di astensioni fla per cen
to) . Ti unto ( °0 ) , Pordenone 
(00) , Arezzo (09) . Giosseto 
(00) , La Spezia (02) , Mila
no — dove la lotta articolata 
prosegue dal 13 sottendi le — 
(0(5 pei cento) . 

In altre zone, piti non es
sendo previsti sc iopei i pro
vinciali. si sono avuti scio
peri aziendali. K' il coso di 
Homa, Savona. Bergamo, 
Lecco. Pavia. Padova. Trevi
so. Ferrara. Livorno. Pistoia, 
Pesaro. Siena, dove numero
se fabbriche sono state inve
stite da compatte astension' 
uni tane . In alcune aziende è. 
stata adottata la forma di 
lotta del lo sciopero frazio
nato nel corso della giornata: 
due ore al mattino e due al 
pomeriggio, come si fa a 
Milano. 

La lotta operaia. . lattasi 
più incisiva, ha ottenuto v i 
stosi risultati a Varese, dove 
ben 31 aziende hanno sot
toscritto l'accordo preconi rat. 
tuale *• di pi ottienilo * prepa
rato dai sindacati. Altri 14 
accordi stanno per essere si
glati. Il fronte padronale, in 
una provincia dove gli « ul-
tras» dell 'Unione industriali 
sono abbarbicati a posizioni 
intransigenti in ossequio al
la Confindustria, si sta cosi 
sfaldando. Fra le aziende che 
hanno ceduto vi sotto la 
S lAl-Mnrchett i e l 'Avio-Mac
chi. L'accordo migliora in 
quasi tutti i casi il «proto
c o l l o * . con l'inclusione t ia 
l'altro del pagamento delle 
tre giornate di carenza poi-
malattia ed infortunio. Lo 
sciopero continua nelle fab
briche che non hanno accet
tato l'accordo. Oggi avrà luo
go a Varese una grande ma
nifestazione cittadina. 

Accordi «d i protocollo > 
sono anche stati firmati a 
Bergamo, e sovente gli ac
conti superano notevo lmen
te le richieste che i s inda
cati avevano posto conte con
dizioni « da prendere o la
sciare ». 

• A Milano, dove durante lo 
sciopero ha avuto luogo una 
imponente manifestazione a 
Cusano Milanino. oltre a nu
merosi comizi davanti alle 
fabbriche, un altro accordo 
« di protocollo > è stato rag
giunto alla FEAL. A Finale 
Ligure gli operai del cant ie 
re aeronautico Piaggio hanno 
improvvisamente sc ioneiato 
nel pomeriggio, dopo e s se i e 
usciti dalla fabbrica per la 
refezione. A Trevigl io hanno 
sfilato per le vie gli ope.ai 
della fabbrica ili trattini 
SAME. in sciopero per 4 01 e. 
A Modena i sindacati hanno 
raggiunto un importante ac
cordo con la Federazione ar
tigiani. che l'a riconosciuto 
1 principi della contrat'a-
zione integrativa con pieni 
diritti al sindacato, imi la
gnandosi inoltre ad accetta:e 
gli oneri globali derivanti 
dal nuovo contratto: lo scio
pero è pertanto stato sospeso 
in circa duemila aziende 11 -i 
tigiane. ! 

Ogc,i intanto, nelle pro-I 
vince dove la lotta non si e 
ancora articolata, inizia il se
sto sciopero di 3 giorni, elu
si effettua con le stesse mo
dalità del le set t imane pre
cedenti Altre provinco pro
seguiranno invece nei pros
simi giorni il programma di 
scioperi concordato in soi ìe | 
locale dai sindacati: 

Occupate 
le miniere 

Tumminello 
e Gessolungo 
CALTANISETTA. IT 

I>''l>„ la Tiimniuiello. anche 
l'impresa di Gessolungo e st.i 
ta occupata dagli opeiai I 
minatori si sono uncinasi nel. 
la Tumminello otto giorni fa. 
Staman (, il loio esempio è Ma. 
to seguito da quelli che la
vorano alla Gessolungo. La M. 
tuaz.ionc venutasi a creare, che 
trae origine dalle rivendica
zioni dei lavoiatori. noti ac
colte dagli .industriali mine-f 
rari, è stata esaminata pres-j 
vo l'ufuV.o del prefetto I 

Tuttavia non M è giunti ulj 
una Milu/ione della vertenza 
in corso. Le tiattative intra
prese icr. all'Ufficio provili-
cir.le del lavoro erano state 
interrotte in seguito allo ir
rigidimento della iwsizione dil 

'alcuni industriali 

Pistole in 
pugno la P S 
alla FATME 

Si scopre il giuoco politico degli agrari 

La Confida rompe 
a Ferma: vigìlia 
di lotta generale 

Migliorata 

la legge 

contro i 

licenziamenti 

per 

matrimonio 

Gli operai della FATMK fabbrica romana radunati da
vanti all'ingresso della fabbrica, dopo gli scontri con la 

polizia che presidiava in forse lo stabil imento 

Dal nostro inviato 

FICHHAHA, 17. 

Al le c inque di stamattina, 
mentre le trattative per il 
patto dei braccianti iniziate 
ieri, erano in pieno corso e 
dagli ullìci della ptefettura 
trapelava ancora un cauto ot
t imismo, improvvisamente la 
delegazione della Confida ab
bandonava l'incontro, dopo 
aver posto condizioni inac
cettabili al le organizzazioni 
sindacali . 

Per bloccare la possibilità 
di un accordo, gli agrari han
no atteso che il prefetto ab
bandonasse per q 11 a 1 e h e 
istante il tavolo della riunio
ne. La discussione sul prin
cipio della gradualità, dello 
l iberalizzazione, della com
partecipazione. era in pieno 
corso, quando il tappresen-
tante più autorevole degli 
agrari si alzava di colpo di
cendo: « Noi ce ne andiamo ». 

L'immediato intervento del 
prefetto, che ha avuto duris
s ime parole vergo il compor
tamento della Confida, non è 
valso ad impedire la rottura. 
Nella tarda serata di oggi 
si sono riunite, per esamina
re la graviss ima situazione. 
le segreterie della CGIL, del
la CISL e de l l ' inL , che han
no discusso l 'eventualità di 
proclamare uno sciopero ge
nerale di tutti i lavorato
ri della terra, dalle ore ze
ro dal prossimo 10 otto
bre, qualora, nella stessa se
rata di otfgi. l'agraria non 
modifichi il suo atteggiamen
to. Al riguardo una comuni
cazione è stata presentata al 
prefetto il quale ha chiesto 
e ottenuto, nel la tarda sera
ta, 24 ore di tempo per con

d u r r e altri sondaggi duran
te le quali si è soprasseduto 
alla proclamazione d e l l o 
sciopero generale . 

Il grave atteggiamento 
della Confida ferrarese ri
propone drammaticamente lo 
interrogativo che sta alla ba
se di questo sciopero, in cor
so ormai da 75 giorni. Che 
vogl iono i padroni del le gran
di società del Delta? La de
cisione dei sindacati di ac
cogl iere il principio della 
graduale l iberalizzazione del
l'obbligatorietà della com
partecipazione. h a tolto loro 
dal le mani la pregiudiziale 
con la quale per sett imane 
avevano reso impossibile osni 
trattativa. 

Ma questa mattina essi 
hanno testardamente difeso 
un progetto di graduale li
quidazione del vecchio con
tratto, completamente inac
cettabile, basato com'era sul
la l iberalizzazione del (ìtì'i 

delle aree interessate in soli 
tre anni (20% all'anno), nel
l'eventualità dello liquida
zione totale dell'obbligatorie
tà in cinque anni. 

Accettare un s imile piano, 
per giunta non accompagna
to da garanzie idonee ad as
sicurare lavoro e salario ai 
braccianti della « b a s s a » , a-
v i ebbe significato di fatto 
decretare la el iminazione di 
decine di migliaia di lavora
tori. la disgregazione rapida 
di una zona, quella del del
ta. già considerata depressa. 
Proposte assurde gli agrari 
hanno anche presentato per 
(pianto riguarda gli aumen
ti salariali, rifiutandosi di 
garantire ai lavoratori fer
raresi i l ivelli già acquisiti 

nelle vicine province di Bo
logna e di Ravenna. Nel cor
so della giornata di oggi, 
mentre il prefetto tentavi' di 
riconvocare ancora le parti, 
le varie forze politiche della 
città hanno cercato di inter
pretare il significato dell'at
teggiamento della Confida. 
Anche chi, sino ad oggi, ha 
fatto di tutto per nascondere 
il significato politico della 
posi / ione assunta dall'agra
ria nel Ferrarese, non può 
oggi non constatare, dopo la 
ultima provocazione giocata 
di fronte ai sindacati e al 
rappresentante del governo, 
il carattere evers ivo del pia
no degli agrari. 

Adriano Guerra 

E* stata approvata ieri 
dalla commissione Lavoro 
della Camera — in sede de
liberante — la legge che v ie 
ta i l icenziamenti del perso
nale femminile per matr imo
nio. E' giunta cosi al sua ap-
ptodo definitivo una legge 
sostenuta da una lunga lotta 
delle donne lavoratrici i ta
liane. Alla legge sono stati 
apportati dai commissari c o 
munisti alcuni emendamen
ti migliorativi che sono stati 
accettati dalla maggioranza. 
E' stato inoltre aggiunto un 
articolo, il Ubis. con cui viene 
aumentata, anche se non nel
la misuia richiesta dalle de
putate comuniste, l'indenni
tà di parto per le lavoratrici 
braccianti. 

Le speculazioni in Borsa 

Arginato lo scandalo 
del crack di Genova 
Il gruppo Piaggio sarebbe intervenuto per 

« NAI » l'acquisto delle azioni 

Dalla nostra redazione 

La collera operaia è esplo
sa ieri mattina davanti ai 
cancelli della Fatine. Esa
sperati per la rottura delle 
trattative provocate dal ri
fiuto della direzione di ac
cettare le rivendicazioni eco
nomiche e il sindacato come 
agente contrattuale, i 1600 
operai ed operaie della Fat
ine hanno scioperato ieri ma
nifestando per circa due ore 
per le vie e le piazze adia
centi la fabbrica. La poli
zia. c h e presidiava in forze 
la zona, ha caricato brutal
mente 1 lavoratori che han
no reagito vivacemente. Per 
circa un'ora vie e piazze so
no state teatro di scontri e 
tafferugli alla fine dei qua
li si sono contati alcuni con
tusi fra i lavoratori c \ po
liziotti. 

Un grave episodio ha crea
to viva preoccupazione e sde
gno: alcuni poliziotti, fra i 
quali si sono distinti quelli 
della sezione - traffico ». 
hanno spianato le pistole con
tro gli operai e si sono af
facciati armi in pugno sulla 
soglia dei negozi per scaccia
re qb ooera ( che vi si erano 
rifugiati per sfuggire alle 
cariche. L'intervento del de
putato comunista Nannuzzi 
e del segretario della Fiom 
Butim e la reazione operaia 
hanno indotto la polizia a ri
tirarsi. Quando le maestran
ze son 0 rientrate a mezzo
giorno in fabbrica, una ses
santina di operaie, sotto lo 
choc provocato dalle cariche, 
sono state colte da malore. 

Ne| pomeriggio lo sciopero 
è continuato mentre la dire
zione ha fatto uscire anche i 
pochi crumiri. L'astensione 
dal lavoro proseguirà anche 
oggi. I tr e sindacati ci cate
goria hanno chiesto al pre
fetto di sollecitare nuove 
trattative dato il grave stato 
di tensione esistente nella 
fabbrica. 

Anche alla Fiorentini la lot
ta si è fatta più aspra: dopo 
le quattro ore di sciopero ar
ticolato effettuate ieri, altre 
quattro ore saranno effettua
te oggi. 

Nuovi 
scioperi 

nelle 
ferrovie 

La :»cgretcua dell,» SFI -
CGIL si è 1 limita leu per di
scuter,. la situazione — prati. 
e.imente di 1 ottura — cui M 
."» |>vrveiiuti Ogni deci>io:u* 
• li ncoi.-o .il!(. sciopero ••ene-
rale e i:mc*%a a dopo l'in-
contio d; i-^^i col governo. 
Spetta ai ministeri intcìes.-a'i 
Llimo.--ti.ii-,. il senso di ie*pMi. 
-nbdità necessario ad evitai e 
che i-i sviluppi la lotta per la 
applicazione di quanto già e 
stato concordato al termine d; 
.111.1 lunga tiattativa. La s•»-
pretella del:,, SFI ha appro
vato comunque la decisione 
.lei sindacato di Bologna di 
predispone uno sciopero di 24 
ore j>er sabato prossimo e 
confermato 1,> sciopero di 24 
ire degli assuntori, coadiuto
ri e incanenti di stazione, p.is. 
•saegi a livelli» predisposto per 
il 19 ottobre 

Nel compartimento di Ge
nova lo sciooero è riuscito Se
ti al 5>0'« Su 532 treni in cir
colazione, di cui 223 viaggiato
ri, solo 30 treni viaggiatori 
hanio viaggiato per la mag
gior parte Riddati da perso
nale del Genio. Il traflìco con 
la Francia è rimasto pratica. 
mente bloccato: da Vontimi-
Rlia un solo treno è partito per 
Genova. I tieni giunti dalla 
Francia sono stati fermati al
la frontiera e Venttm»i?lia è 
stata ieri letteralmente invasa 
dai viaggiatori in attesa della 
c o l a z i o n e dello sciopcio. 

Sciopero 
dei 

calza-
furieri 

IJion.n i.iisc.ta I1.1 avuto .eri 
lo scoperti iiaz.on.il»- de: 140 
m:ia c.ilz.ituner.. che <i bat
tono per 1 1 conclusione della 
tr.tttat:va sul nuovo ;iH|iiadr.i-
mento prole*.. onnl<- 1.» parità 
s.il,ir.ale. le reìr.buz on. dei 
u m a n i e l'apprend stato 

Kceo le percentuali d: a<t» a-
sion; nei centri p.ù importanti 
del settore K.renze t'.V>. To-
r,i:o •»!». Ilmenn.i *»0. Varese 
100. Milano '.'.i. P-.acenz.» 100 
V.cenza Ta. V.-.lenza ;>8. Padova 
HO. Vigevano :»à. P;sto.a i'4. 
Arezzo 7S Holognn !'a 

XeUa r.v.er.i del Bren'a ha 
avuto luogo una man:festa/, o-
ne pubblica, ed un'altra — un.-
tar.a — s. e. >\olta .1 Vigevano 

GENOVA, 17. 
In una vi l la di San Miche

le di Pagana (Rapallo) sa
rebbe stata trovata la solu
zione per il crack di mezzo 
miliardo alla l ioisa di Ge
nova. Le informazioni ulli-
c iose dicono che a San Mi
chele si sono incontrati il si
gnor Fortunato Milanesi, 
procuratore dell' agente di 
cambio Francesco Parodi, e 
il gruppo degli eredi di Piag
gio. 

In realta la composizione 
del « crack » sarebbe avvenu
ta ancor più tranquillamen
te, come e accaduto in altre 
circostanze ignorate da tutti, 
se i fatti non fossero improv
visamente trapelati. Si e sa
puto cosi che Fortunato Mi
lanesi, procuratole del
l'agente di cambio France
sco Parodi, appartenente a 
una del le più ricche famiglie 
genoves i , aveva iniziato da 
tempo un'operazione sui t i 
toli della < Navigazione Al
ta Italia » La speculazione 
consisteva n o l i ' incettare 
azioni ovv iamente non per 
dare la scalata alla NAI. ma 
nella speranza di provocare 
un rialzo artificioso. Compi
to abbastanza facile, grazie 
al fatto che solo una patte 
dei titoli era in ci icolazione, 
mentre il resto pi trovava 
sino a ieri ne l le casseforti di 
sol ide famigl ie genovesi . 

K infatti il rialzo c'è stato: 
le azioni della < Navigazione 
Alta Italia > hanno raggiun
to cpiota 27 mila guadagnan
do il 30 per cento nello spa
zio di pochi mesi. La sfortu
na degli speculatori è consi
stita. però, nel non riuscire 
a cogl iere in tempo il frutto 
della loro operazione. A un 
certo punto sono intervenute 
nel gioco forze più grandi 
del Milanesi, che hanno co-
mincinto a vendere le «XAI-
provocandone un r a p i d " 
-sgonfiamento. 

O s s i i titoli dell'* Alta Iti-
Iia •» sono a quota 17 mila, e 
la chiavo del disastro che ha 
fatto "seguito alla «pecula-
7 ione può essere trovata nel 
frtto che è appunto il piop
po Piagcio a possedere l i 
maggioranza assoluta dei ti
toli (non 200 mila su 300 
mila, come mialcuno ha de* 
to. ma il 5fì per conto) . 

Frattanto, parallelamente 
all'offerta avanzata nella vil
la di San Michele di Pacar.^. 
si è svi luppata l'azione di 
solidarietà dei 40 aconti d; 
cambio genovesi , appoggiati 
ilacli istituti tramite i quali 

avvenivano le operazioni a 
riporto: il Credito Italiano, 
la Banca Commercia le e il 
Banco di Roma. Ieri sera 
Francesco Parodi 6 stato in 
vitato a portare i conti, ogni 
agente si è impegnato a tas
sarsi per" una corta somma, 
e anche il « fondo di soccor
so >• del la Boisa — una sor
ta di assicurazione es istente 
fra la categoria — è stato 
messo a disposizione. Il di
rettivo degli agenti della 
Borsa di Genova ha fatto 
inoltre sapere, in via ufficio
sa, che la periodica liquida
zione si svolgerà regolar
mente. 

In definitiva tutto lascia 
credere che o in una manie
ra o nell'altra il fall imento 
sarà evitato. Rimane solo da 
vedere chi sarà a trarre van
taggio dalla vicenda, e se il 
probabile ar.sorbimento del
l'intero pacchetto da parte 
del gruppo Piaggio è circo
scritto al terreno occasiona
le di un'operazione finanzia
ria. oppure prelude a uno 
svi luppo r.ià preventivato 
della < NAI > e della flotta 
collegata. Che in ogni cas> 
si intenda evitare un ulterio
re dilagare del lo scandalo e 
dimostrato dal fatto che que
sta sera lo azioni « NAI > so
no risalito di 750 punti. 

Flavio Michelini 

sai. Si aggiunga, a tutto ciò, 
l'intervento e la munovra de
gli speculatori al ribasso: di 
qui le « rotture» delle quali 
i giornali hanno riferito nei 
giorni scorsi. 

Tuttavia, le e ragioni tec
niche » e gli interventi de
gli speculatori — che si iden
tificano sovente con grandi 
gruppi finanziari e industria
li —, « o n sono che le con-
causc del fenomeno. Questo 
ha radici più profonde che 
riguardano l'andamento eco
nomico. Tale andamento era 
caratterizzato, fino a qualche 
tempo fa. in tutto H mondo 
'occidentale*, da una < ge
nerale euforia ». Ora. esso 
pare contrassegnato da ele
menti di pre-pausa clic su
scitano. se non allarme, per
plessità e preoccupazioni. 

Di ciò si è avuta — anche 
di recente — una attendibile 
con ferma con le note dichia
razioni del vice-presidente 
della Commissione econo
mica europea. Robert Ma-
rjolin, il quale — parlando 
delle prospettive del Mer
cato Comune —. ha detto clic 
la line del 1D63 potrebbe 
coincidere con la fine del 
* boom = industriale f», Eu
ropa. 

A questa fondamentale ra
gione economica si aggiun
ge, tu Imita, quella pùà t i cu . 
// « nuovo corso > aperto dal 
centro sinistra, il verificarsi 
li azioni sindacali partico

larmente impetuose, l'iscri
zione all'ordine del giorno 
della < questione sociale •> 
imposta dalla pressione del
le masse lavoratrici, hanno 
creato nella destra econo
mica e politica un allarme 
che la spinge a 

Borsa 
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gano con « rarporn tecniche » e ne 111 spinge a contrastati 
la caduta abbastanza prave in ogni forma e con ogni 
(si e parlato di vere e prò- mezzo l'evolversi della si-
prie < rotture *) di ini por- mozione. 
tanti titoli in Borsa. \ . . . „.,„,, 

„ . ! *•» anche il mercato dei 
Queste < ragioni - fecm- . m „ j j ozionari viene assunto 

cl ic>. certamente, esistono: ia strumento di pressione 
di fronte ad una flcsswnp che con t ro il centrosinistra ad-
dura da circa un anno ~ ulmsar.do ad esso le < gwma-
dal 1 ncnnaio 62 ,1 valore \tc H f r ( . , c,w , Bnrs(j 

Idei Utoi e potenzialmente lrcrsn c CCrCando f/ iììqerc 
dmiMiuifo di 230(1 imbardi. „„ , . , ,„ ., . . /«ni/t-ic 
cioè circa il 20 per cento del 
calore complessivo dei titoli 
quotati —, b» speculazioni al 
rialzo non appaiono sosteni
bili e » garanti delle < ope
razioni a riporto > sono in

quieti e spinaonn alla ven
dita delle azioni. (Il crack 
verificatosi a Genova per un 

contro il e nuovo corso » 1 
piccoli risparmiatori. (\a-
turaìmente. non mancando di 
cogliere l'occasione p e r pro».--
sc iniziative speculative pro
prio a danno di quei rispar
miatori sui quali poi si pian
gono lacrime di coccodrillo). 

L'obiettivo (e le contrad-
idizioni e i ripensamenti del. 
{la DC dimostrano 

ammontare di mezzo minar
ti n è un aspetto clamoroso i"7 u^ ttimottrano quan:o 
delle manovre speculative al\<l,tcs:tc Pressioni siano eftì-
rialzo e un segno della tcn-\cac!' come r-*-v trovino sen-
<>onc che .-i registra in Bor-\*ibdc l'on. Moro e il suo per-

Isonale! è di impedire una 
, _— . ^ evo luz ione positiva della si-

4 giganti su lastre di vetro 
La Edison ha acquistato i l .ma che. comunque, si dice che, 11 mercato del vetro sta re 

40 per cento della Penmtalia, dovrà produrre un quantitati-i gistrando grandi fortune, so 
annuncia il dr. Bjorn Holm-
strom presidente della Pitts
burgh Piate Glass Internatio
nal S.A. di Ginevra, cioè della 
società che nel 1961 ha costi
tuito con capitale interamente 
suo la s.p.a. che ora divide 
con il monopolio italiano. Sco
po dell'alleanza: costruire a 
Salerno, su un'area di venti 
ettari situata nella zona indu
striale creata dal Comune, uno 
stabilimento vetrario che com
porta l'investimento di un nu
mero imprecisato di miliardi 

vo di vetro in lastre pan a 
un terzo del consumo italiano. 

Questo annuncio segue di due 
settimane quello dell'ENI, che 
costruirà a Vasto — utilizzan
do metano — un grandioso im
pianto per la produzione ve
traria, anch'esso capace dì 
fronteggiare un'alta quota del 
consumo nazionale; segue di 
un anno l'intervento massic
cio della Montecatini nel set
tore vetrario, sìa per produrre 
Fibre sintetiche che per quanto 
riguarda la produzione 

pratutto grazie ai sempre più 
diffusi impieghi edilizi e nel
l'arredamento. Tuttavia, è sta
to finora un mercato dominato 
sopratutto dal gruppo S. Go-
bain la cui potenza ha regi
strato un'ascesa che non ha 
ancora conosciuto arresti. Le 
nuove iniziative nel settore ve
trario segneranno l'inizio d'uno 
scontro fra gruppi monopoli
stici? Come si Inserirà in que
sta situazione l'iniziativa del
l'ENI? La risposta, ovviamen
te, dovrà venire dai fatti. 

Inazione. Si mira — come 
dimostra largamente la r r ^ -

Utenza accanita che la Con-
,'ìndiisfria oppone alle riclvc-

'iste dei metallurgie' — ad 
J -mprd t re che le mas^e lav>-

• i rarr ie i creino punti di forza, 
strumenti validi (come è, 
per es., la presenza del sin
dacalo nell'azienda e il sito 
diritto di contrattazione an
che a questo livello) attra
verso ì quali contestare al 
padronato la « libertà » di 
i m p r i m e r e alla macchina 
dello sfruttamento la veloci
tà che la corsa al profitto 
chiede. 

u al. 
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